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ARRIVA IL MESSIA: È GESÙ. 

… È difficile credere, eppure quando uno legge la storia dell’amore di Dio per 
noi, si sorprende per la paziente misericordia e per le strade sempre nuove con 
le quali Dio risponde alle nostre fragilità. 

   Di fronte alle nostre infedeltà sempre il Signore ci viene inventando un nuovo 
esodo per un nuovo inizio nella storia d’ amore con il quale ci segue. 

   Il Padre del cielo ha pensato di mandarci il suo Figlio in persona. Ma chi 
avrebbe pensato all’Incarnazione? che fosse stato così vicino a noi da 
assumere un corpo come noi… la nostra stessa natura umana?  

Leggiamo nella Bibbia – Lettera agli Ebrei: 
 

 

Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: 
 

   “Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, 
   un corpo invece mi hai preparato. 
   Non hai gradito. Allora ho detto:  
   "Ecco, io vengo 
   – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – 
   per fare, o Dio, la tua volontà" (Eb 10,5-7) 
 

 
La disponibilità del Figlio di Dio non poteva che rispondere a un progetto del 
Padre del cielo, cioè la salvezza di tutti. Per questo Gesù entrando nel mondo 
ha detto: “Ecco io vengo per fare la tua volontà”. 
 

 Il Messia si presenta nella volontà salvatrice del buon Pastore che viene a 
riunire e salvare il suo gregge. 
 

 Gesù desidera entrare in questo mondo come il Salvatore. E questo mondo 
non è lontano: è molto vicino a noi, ci tocca da vicino, perché è la nostra città, 
il nostro paese, la nostra famiglia, la nostra vita personale, il nostro cuore… 
 

 Quando la vita ti fa male, quando il dolore ti affligge, non avere paura a  
pregarlo, perché lui sa por esperienza quello che c’è nel cuore dell’uomo: ha 
vissuto l’essere uomo dalla nascita alla morte, da Betlemme al Calvario. 



GESÙ IL MESSIA DI NAZARET TORNA IN QUESTO NATALE 2022.  
COME POSSO PREPARARMI A RICEVERLO? 
 
 Non c’ è festa grande o anniversario nella nostra vita, senza che noi 
facciamo concreti preparativi: pranzi, viaggi, vacanze, spettacoli… Anche in 
occasione del Natale. Veniamo a volte tentati di perdere anche la radice 
cristiana della festa. 
 

 Questo Natale sarà la opportunità per focalizzare la nostra attenzione in 
Gesù, che viene anche per me, per te, per noi. Avrò la capacità di fargli spazio 
perché rinasca nella grotta del mio cuore? 
 
 Viene per salvarti: perché riscopra che ti vuole bene anche a Betlemme, 
come sul Calvario, perché chi crede in lui ha la vita in abbondanza ieri, oggi e 
sempre. 
 
 E tu, come ti stai preparando per riceverlo? 
 
 
 

“VIENI, SIGNORE, RE DI GIUSTIZIA E DI PACE”! 

 

Signore anche noi siamo i "poveri" che ti attendono con gioia; anche noi abbiamo 
bisogno della tua pace nelle nostre famiglie, parrocchie, scuole, gruppi che 
frequentiamo.  
Abbiamo bisogno di dare risposte vere a chi ci chiede un aiuto: sono i "poveri" di 
amore, di attenzione, coloro che non si sentono accolti e amati. Sono i nostri amici e 
compagni che ignoriamo; sono i nostri fratelli con cui, dopo aver litigato, non abbiamo 
ancora fatto pace, sono i genitori che ascoltiamo solo di tanto in tanto, quando sembra 
sia utile per noi. 
Vieni anche tra noi e portaci il dono dell'amore di Dio, il tuo e nostro Padre.  
Vieni, re di giustizia e di pace!  (don Menegatti Remigio) 

 
 
 
 
 
 


